
 

  5 ANNI INSIEME 

Questi 5 anni passati insieme sono 

stati pieni di emozioni e di avventure 

indimenticabili! 

Eccoli qua i nostri compagni: Gaia, 

Chiara, Giulia I., Giulia C., Allegra, 

Arianna, Aurora, Carola, Giada, Giu-

seppe, Riccardo, Bernardo, Cristian, 

Mattia P., Mattia L., Edoardo T., 

Edoardo M., Federico, Fulvio e Loren-

zo. 

Con loro abbiamo condiviso momenti 

meravigliosi: risate, amicizie e qual-

che “marachella” !! 

Certo ne abbiamo di cose da raccon-

tare! 

Insomma nella nostra classe è succes-

so di tutto!!! 

Ci sembra di rivederli ancora in pri-

ma: piccoli, insicuri e taluni anche un 

po’ “agitati”. 

In questo giornalino abbiamo raccon-

tato gli episodi per noi più importan-

ti dei nostri 5 anni passati insieme!!! 
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In classe quarta, noi maschietti abbiamo cominciato a portare 

a scuola delle carte“ MATCH ATTAX”: dei calciatori della Cham-

pions League. Tutti i giorni ce le scambiavamo e ci giocavamo 

durante la ricreazione. Un giorno Riccardo ha portato a scuola 

dei soldi finti che utilizzavamo per barattare a prezzi esorbi-

tanti!  E’ successo che proprio una mattina la carta Alex San-

dro Stella è sparita, così ci siamo messi tutti quanti alla ri-

cerca, ma nessuno  l’ha mai più trovata!...  

Dopo vari tentativi ci siamo arresi! Da quel momento non abbiamo più portato le carte in 

classe... 



Durante questi anni ci sono 

state “entrate” ed “uscite”.  

Un anno fa, è arrivato Federi-

co. Ci ha fatto molto piacere 

perché nella nostra classe c’e-

ra un banco vuoto che sem-

brava aspettasse lui.  Dopo un 

primo momento si è subito 

ambientato ed ha stretto 

amicizia … anche troppo con 

tutti!                                                                                                                       

Però dopo circa due mesi Giu-

seppe è andato via a Tenerife: 

un’isola della Spagna.                

Questo ci è dispiaciuto molto 

perché avevamo condiviso già 

tre anni insieme!                           

Fortunatamente, adesso è 

tornato e la classe è completa 

In quarta, durante la lezione, abbiamo notato che fuori dalla finestra si 

vedevano dei movimenti bizzarri e strani ... Mattia P., Mattia L. e 

Edoardo T., si sono alzati per andare ad osservare da vicino tutto ciò 

che stava accadendo. La maestra li ha fatti risedere subito, ma loro 

hanno continuato a guardare. Il dubbio rimase sospeso … Quando final-

mente è suonata la ricreazione, i compagni curiosi sono tornati all’at-

tacco con lo sguardo incollato sui vetri della finestra. Alcuni di loro han-

no cominciato a gridare: <<Guardate ci sono i fantasmi! >>.  
Non vedevano l’ora di uscire; infatti, appena fuori scuola, sono andati a 

controllare sul posto e hanno scoperto che si trattava soltanto di una 

busta bianca che, con il vento, si muoveva ondulandosi e provocava quei 

movimenti strani di qua e di là! 

Fantasmi vicino la scuola? 

Era un giovedì quando improv-

visamente vediamo alcuni 

bambini della classe seconda 

correre su e giù per il corri-

doio. Che cosa sarà successo ? 

Era quasi l’ora di uscire e lo-

ro non trovavano i giubbini. 

Un ladro a scuola? Dopo 

varie ricerche alcuni compa-

gni della classe scoprono che i 

loro giubbini erano rimasti in 

palestra durante l’ora di mo-

toria e, siccome erano andati 

a mangiare a casa, avevano 

semplicemente dimenticato 

di riportarli in classe.  

Nessun ladro dunque! 

Ladri a scuola? 

Guardiamo indietro e … ci rivediamo in prima, 

tutti eccitati per il primo giorno di scuola!  Al 

suono della campanella le porte si aprirono, cia-

scun bambino entrò nella propria classe un po’ 

timoroso!  Le facce delle maestre erano sorri-

denti e sembravano accoglierci in modo affettuo-

so.    L’ aula era piena di palloncini colorati, posti 

in un angolo; ciascuno di noi andò alla ricerca del 

proprio nome: Giulia I, Aurora, Giulia C, Gaia, 

Chiara, Carola, Giada, Allegra, Arianna, Fulvio, 

Bernardo, Riccardo, Giuseppe, Mattia L, Mattia 

P, Cristian, Edoardo M, Edoardo T, Lorenzo.  Ci 

guardavamo incuriositi e, velocemente, ognuno di 

noi trovava il suo e si metteva seduto su una se-

dia.  Poi fu la volta delle presentazioni.                                                                                   

Successivamente le maestre, per fortuna, ci pro-

posero un gioco: uno alla volta dovevamo andare 

alla cattedra dove c’era una scatola con dentro 

dei cartellini con i nostri nomi, e poi dovevamo 

andare davanti al cartellone di “Olmo Bla Bla 

“ (che ci ha accompagnato fino in terza) e attac-

care il cartellino per poi risederci. All’ uscita 

eravamo tutti felici, è stato un giorno indimen-

ticabile! 

          Il primo giorno di scuola 

Questo fatto è avvenuto durante la 

ricreazione in terza quando Edoardo 

T., Mattia L. e Riccardo si sono messi 

a giocare con un’arancia a calcio. Dopo 

un po’ di tempo l’arancia viene schiac-

ciata e per caso finisce nello zaino di 

Riccardo. Lui arrabbiato la mette 

nello zaino di Mattia L. Questo pas-

saggio si ripete per tre volte fino ad 

arrivare nello zaino di Edoardo T. e, 

successivamente, negli zaini di Ric-

cardo e Cristian. Quest’ ultimo, molto 

arrabbiato, lo mette nel primo zaino 

che trova: quello di Gaia! La compagna, 

quando lo viene a sapere, si reca im-

mediatamente dalla maestra Ivana 

che, infuriata, sgrida gli autori della 

malefatta che hanno poi sistemato 

ogni cosa ripulendo tutto!                                                              

CHE “SCREANZATI”!!!! 

ARANCE NEGLI ZAINI 

Un pomeriggio, durante la lezione, abbia-

mo sentito delle strane voci; a quel punto 

la maestra Giovanna ha chiesto: -Chi ha 

parlato? 

Tutti ci siamo guardati, ma le nostre 

bocche erano chiuse. Allora abbiamo cer-

cato di capire da dove provenissero gli 

strani rumori. 

Ad un certo punto Edoardo Tarquini ha 

esclamato: -E’ stata la L.I.M.! 

La maestra Giovanna, a quel punto, si è 

messa a cercare di capire come si doves-

se spegnere, ma non ci è riuscita. Proprio 

in quel momento tutti abbiamo proposto 

di chiedere alla maestra Doriana, che im-

mediatamente è salita ed ha risolto il 

problema semplicemente riaccendendo e 

spegnendo il computer portatile. 

L.I.M. PARLANTE  



Era un giovedì e dovevamo 

consegnare i buoni pasto 

alla maestra. Aurora li ave-

va raccolti e posati sulla 

cattedra. Quando entrò la 

collaboratrice, per prender-

li e consegnarli all’ incarica-

to della mensa, i buoni non 

c’erano più.  SPARITI !!!                   

Abbiamo cercato dovunque: 

negli armadietti, negli zaini 

e persino nelle altre classi, 

ma dei buoni pasto non c’era 

t r a c c i a !                                                    

Le indagini sono durate per 

parecchi giorni, ma i buoni 

pasto non sono stati più ri-

trovati.    Per fortuna ora 

non può più succedere per-

ché l’ordinazione del pasto è 

on-line. La tecnologia 

ci ha salvati!!! 

Scomparsa dei buoni 

pasto 

Tutto accadde in classe terza. Appena finita la mensa, la mastra Iva-

na ci aveva portato nel cortile della scuola perché era una giornata di 

sole. Edoardo M., Fulvio, Lorenzo, Bernardo, Riccardo, Giuseppe, Edoar-

do T., Cristian e Mattia L., erano al settimo cielo di stare all’ aperto e 

portavano con sé bicchieri di plastica per intrappolare i grilli.                                            

Dovevamo tornare in classe. I grilli erano stati messi in una scatola ed 

il proprietario di essa, a sua insaputa, l’aveva portata in aula. Appena 

cominciata la lezione, la scatola cadde dal banco e i grilli uscirono sal-

tellando per tutta l’aula.                                                                               

Le compagne incominciarono ad urlare impaurite mentre i compagni, 

invece, cercavano velocemente di riprenderli per rimetterli dentro. 

Dopo tante urla, Cristian, il più coraggioso della classe, li afferrò e li 

lanciò dalla finestra liberandoli. 

Grilli in classe 
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Era un normalissimo martedì pomeriggio e stavamo scen-

dendo giù in palestra. Appena arrivati, la maestra Marzia 

ci disse di sederci e ci mostrò un cartellone che parlava del 

fair play. Iniziò a spiegarci l’argomento e tutti eravamo 

un po’ arrabbiati perché avremmo voluto fare motoria. Pe-

rò piano piano l’insegnante riuscì a coinvolgerci nel proget-

to. A fine lezione ci chiese di realizzare un cartellone su 

quello che ci aveva spiegato.  

Ognuno diede il suo contributo e il giovedì successivo, du-

rante le ore di tecnologia e musica, realizzammo un grande 

cartellone bianco con sopra scritto, in caratteri maiuscoli, 

un acrostico sulla parola fair play:  

Negli spazi restanti abbiamo incollato molte storie scritte 

da noi riguardanti il fair play. Infine abbiamo arricchito il 

cartellone con scritte e foto, dandogli colore e allegria.  

Il prodotto finale è stato un bellissimo cartellone che par-

teciperà ad un concorso rappresentando la nostra classe. 

Ma la cosa più importante è che dopo questa esperienza ab-

biamo capito che la correttezza non deve essere usata solo 

negli sport, ma soprattutto nella vita reale. 

CAMPIONI DI FAIR PLAY 



Concludiamo in bellezza alla scoperta delle “Ville di Tivoli” 

Un martedì siamo scesi per andare in palestra e abbiamo trovato un tappetino  

poggiato sul muro. 

I più curiosi non hanno saputo trattenersi, si sono avvicinati  

facendo cadere il tappetino.  

Ci siamo subito accorti che proprio dietro di esso c’era un  

grande  buco. 

Abbiamo cominciato a fare delle ipotesi… Chi sarà stato? 

Alcuni alunni hanno pensato che potessero essere stati i ragazzi che frequentavano la palestra nel pomeriggio, 

altri dicevano che forse erano stati i compagni delle altre classi! Insomma guardando bene il buco era una voragi-

ne. Per fortuna dopo pochi giorni è stato riparato….ma ancora oggi si cerca il colpevole. 

BUCO IN PALESTRA 

BOOM 

Era una bellissima giornata di maggio. Eravamo tutti al parcheggio del cimitero mentre aspettavamo l'autobus 

che ci avrebbe portato alla nostra meta. Arrivato l'autobus, siamo saliti entusiasti e abbiamo i nostri genitori. 

Durante tutto il viaggio non abbiamo fatto altro che divertirci, ascoltando musica a palla e cantando a squar-

ciagola. 

Appena arrivati a Pescara, ci siamo fermati per fare merenda. 

Subito dopo siamo andati al museo delle genti d' Abruzzo. 

Lì ci hanno fatto vedere le armi, la moneta dell'epoca, le divise dei soldati, 

la prigione e degli enormi cannoni esposti all' ingresso, spiegandoci l' epoca a 

cui risalivano e a cosa servivano. 

Successivamente abbiamo visitato la Casa Natale di D'Annunzio. Appena 

entrati, ci siamo trovati davanti un'enorme sala dove lui ha composto al-

cune delle sue più famose poesie; dopo ci siamo soffermati nella

camera da letto: appena si entrava, c'era un piccolo inginocchiatoio e una 

piccola porticina segreta per transitare da una stanza all' altra. Nell' 

ultima stanza c'erano lussuosi abiti indossati da D'Annunzio: il suo cappot-

to rosso, i sandali dorati... 
In seguito siamo scesi lungo una scalinata leggermente a chiocciola e ci siamo trovati in una sala per vedere un 

filmato su Pescara prima e dopo l'invasione dei Tedeschi. 

Dopo il filmato, siamo giunti in piazza per gustare un delizioso gelato. La visita si è conclusa con il nostro ri-

torno a casa, stanchi, ma entusiasti. 

Che felicità! Che eccitazione alla partenca! C’eravamo quasi 

tutti, puntuali...ma l’autobus si è fatto attendere! Ci siamo 

ritrovati verso le 10 davanti a Villa Adriana pronti per la 

scoperta. Andrea, l’archeologo, dal viso simpatico, ci ha accom-

pagnati durante tutta la visita.  

Che meraviglia!!!! Davanti a noi si è aperto un grande 

parco, dove un “quadriportico”, il cui lato, se percorso esatta-

mente sette vole, corrispondeva a 2 miglia. Sapete a cosa ser-

viva? A far digerire meglio dopo un’abbondante mangiata. Che 

trovata geniale! Ma non finisce qui perchè i Romani avevano 

anche delle spaziose e confortevoli  terme dove amavano rilas-

sarsi. Per finire in bellezza la visita di Villa Adriana siamo 

stati a visitare un’enorme vasca circondata da statue che 

rappresentavano alcune divinità greche e romane. La parte più 

bella era una stanza riservata all’imperatore Adriano ed ai 

suoi familiari mimetizzata tra le acque: un’enorme “tenda 

d’acqua” proveniente dal soffitto faceva diventare quella sala 

da pranzo un vero paradiso isolato dal mondo esterno. 

Dopo una lunga e faticosa camminata, per fortuna, ci siamo 

riposati anche noi sotto l’ombra, a consumare il nostro pranzo. 

Ci siamo divertiti tantissimo! Con la pancia piena ci siamo poi 

incamminati verso Villa d’Este, una bellissima villa rinasci-

mentale fatta costruire da Ippolito d’Este, un cardinale dell’e-

poca. A differenza di Villa Adriana, era molto più fresco, in-

fatti, a dare la giusta temperature all’ambiente, c’erano 

molte fontane: quella del “Diluvio”, dell’”Organo” che produce 

ogni due ore un dolce suono grazie alla forza mortice 

dell’acqua, dell’”Avato” con una lunga galleria. 

E’ stato bellissimo il rientro perchè sull’autobus ci siamo mes-

si a cantare a squarciagola la canzone     “ Il pompiere paura 

non ha”! 


